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‘SCENA PRIMA. 


Piazzetta del Borgo. Da un lato, Casa di Giocondina, 
e dall'altro Osteria di Fioretta. Veduta di Cam- 
‘pagna nel fondo. , 


Giocondina , Fioretta, e Carlone , 
. poi Battisolfa » 


Fio. Dai finisca Signorina, 
Gia mi rido del suo * detto è 
Sì, che al marcio suo dispetto 
Gran cantante mi vedrà . 

Car. Ma Fioretta, flemma un ‘poco; 
Giocondina, a’‘monte il fbco. 
Il maestro qui a momenti 
La question deciderà. 

Gio. Lei davvero non sa nierité, 
Ella è troppo pretendente: 
Nel cantare a perfezione, 
Dar la dritta a me dovrà. 

Fio. Dite dite chi ha ragione... 

Car. Sentiremo ... patteremo 106 

Gio. Non è vero don Carlone? 

Car. Penseremo proveremo. 


x Fio..Gio. e Car. 
Non si metta a mio confronto, 


( l° una contro all’ altra. 


O pentirsene dovrà. 
Ak maestro uscite fuora : 


( verso } Osteria 


Deh correte presto quà. 


(esce -Battisolfa con piatto di robba da 
mangiare iin mano, tovagliolo sulle 


spalle, e mangiando 
Bat. Chi mi chiama? .che vuol dire? 
Perchè state quì a gridare? 
Fio. Oh maestro quà venite ... 


( andandogli incontro e tirandolo a se 


per modo che gli cade il piatio 
i quale. si‘ rompe. 
Gio. Chi è più brava decidete... 
Bat. Or lasciatemi mangiare, 
Gio. e Fior. 
E a suo teinpo lo saprete . 

Eh che il caso è grande assai... 
Quì badate, o ci son guai! dio 
Voglio quello che mi Brnra 

O un fracasso nascerà, ni 

Bat. e Car. 

Ma tacete... ma lasciate «.. 
Uh che siate bastonate! 
La mia testa poveretta 

(In conquasso se ne và. 

Car. Tu m’hai ridotto a fare l’ Impresario. 
Maestro Battisolfa . Pa 
Sicché aggiusta la cosa. 

Bat. Oh per finirla, 
Una prova di musica, 

Faremo questa sera, 
Ove voi cantarete ta Car. 
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Quello ‘che v’ ho insegnato 
Fino già da trent'anni, e sentiremo 


Ciò che sanno far queste. 
| ( accennando le donne 


Gio. Facciam la prova pur, ma in casa mia. 


Car. Certo Vr TIRO 
Fio. M° oppongo » i ; 
Car. | Attento,.a me "ERE 


Giocondina ha da esser prima donna, 
O rinunzio ‘alla spesa, 
E in fumo se ne và tutta l’ Impresa. 
( parte. 


SCENA II 


Giocondina , Battisolfa , e Fioretta . 


Bat. Ai, lageso:? 
Gio. oi Egli parlò benissimo» 
Fio. Anzi ar 4 malissimo + 
Bat. Ma tu chi sei figliuola 
Ch’ hai tanta pretensione? 
Fio. lo son Fioretta Artiglio 
Vedova di quest’oste, ed i Teatri 
Ho tanto frequentato, 
Che cent’ opere a mente ho già imparato 
Gio. Ed io son Giocondina Polpastrella 
Vedova di Pierino 
Che da sedici. anni è giù fuggito 
Per un grave omicidio: che quì ha. fatto , 
E che sò che morì sicuramente. 
Io conosco; la musica, poichè 
Ho servito a Firenze. «.. .. 
Ott’ anni una. cantante cio 20 sro 


$ 


Bat. E ambedue sul Téatro andar: volete? 
Fio. Sicuramente. 9 3 
Gio. ._ Vo faf la irtabohe 
Bat. A meraviglia invero va la cosa. 
Or Giocondina: il'‘cembalo . 
In casa tua ti faccio trasportare .., 
Fio. Perchè vossignoria  OgRo gdo MM - 
Non mne lo fa portare: all’osteria : 
Gio. Io son ‘la- prima' danna . 
Fio. Che prima? In scena in scena. ci vedremo 
Gio. Tu sei*Fioretta mia!di tardo! moto. 
' “ANè sai gestir. 
Bat. Quì andrà il pocta in collera. 
Fio. Se fiemma not iavrai | c 
Nel canto sbaglierai 
Bat. Oh quì. se n’avrà.a male 
Il maestro di musica. 
Gio. Che doi 
Se sbaglic nel cantare 
Le scuse saprò farmi a modo mio.° 
Fio. E le mie scuse saprò fare anch'io. 
[o dirò, se nel gestire. OLE 
Non avrò l'ingegno e 1° artes 
Che il Poeta la mia parte 
In carattere fallò. 
Gio» Io dirò se l’aria sbaglio, 
Che ho la voce buona e bel 
Ma il maestro di capella © 
La sua musica sbagliò. 
Bat. E frattanto che voi due 
State a far quest’inventario, .. 
A bel bello ‘1° Impresario® è 
Già fallito ‘se ‘n’andò. 
Gio. Senti un pò-da! prima: dona”. 
Se so bene gorgheggiar. £ 
Fio. senti un pò se col bassetto. i 


La so, bene accompagnar. 
Bat. . Colla voce mia di petto 
"SES lo mi metto a strepitar. 
Questo sì ch’è un bel terzetto 


© 3. Che' diletto assai ci dà. 


SCENA IID 


Pierino. poi Carlone. 


Pie. T torno a riveder patria diletta, 
_ T'abbraccierò mia sposa... ma , Pierino 
‘* Pensa al periglio tuo se sei scoperto. 
Pria dunque di parlare a Giocondina 
Si sappia s’ella vive, se soggiorna 
Ancora in quella casa, 
E come si comporta. ( esce Car: 
Car. Son curioso 
Di saper come andò a finir la lite. 
Pie. (Quest’uom potrà informarmi. 
Servitor suo. o 
Car. . Padrone mio. garbato. 
Pie. Dite un po: lì chi abita? 


ba 


( accennando la casa di Gio. 


Car. Una vedova. 
Che ha nome Giocondina, Ki 
Ch’è amabile, e vezzosa. 

Pie. (Fingiamo per saper tutta Ta cosa.) 
Non. la conosco. 

Car. cÀ . Ah diavao la Ctarece) 
Amarla signor mio certo dovrete. 

Pie. Voi 1 amate ? 


(partono. 


Car. Sqpat a icdiG0XE4ì 
Pie. + ADI, ee 

se (batte i piedi. 
Car. Cos'è stato ? 


( s° impaurisce . 
Pie Un vapore alla ‘testa ‘or m'è saltato . 


SCENA IV 


Giocondina se detti. 


Car. Oi Giocandina bella ! 

Pie. ( Forza cor mio.) 

. (tenendosi sempre a modo da non poter 
esser ben fissato da Gioc. 

Gio. Chi è quel militare? 

Car. Nol sò, Tu devi adesso a me badare. 

Pie. ( Dopo sedici, anni, e sfigurato 
Con questi baffi non può riconoscermi; 
Sicchè: ma nò: osserviamo. ) 

Car. Da brava, fatti onore , 

E sarai prima donna. 

Pie. ( Prima donna! 
Alteriamo la voce).:{ (si fa più avanti 
Dica ; vorrei saper ... ( a Gio. 

Gio. Parli pur chiaro... o 

Car. Eh bada adesso a me... 

Gio. Son quì con voi., 

Pie. ( Al ch’è già divenuta, una civetta, 
E colui? .. Non la tengo.) 

(va. con impeto in mezzo ai due 
sudetti. ga 
Olà i: 


TI 
Gio. Che far intende? 
Con chi l’hà signot mio? 
Car. Cosa pretende. 
Pie. Con chi l'hò? |. 5DDY 
Cosa pretendo? | 
Ah scellerati tremate al mio cospettoti > 
( Ma prima sì scopra il tutto. 
E vedremo se maison ingannato ID) 
Come sa vendicarsi un disperato... 
Del mio destin crudele 
L’ aspro rigore è questo 
( Trovo che m'è infedele 
Amo chi ‘amar non sa.) 
Gioconda mia diletta . 
Pensa è rifletti un poco 
Che sento un certo 'foco 
Che delirar mi ‘fà. 
Tra tante pene, e.tante 
Trà speme, e trà timore 
Povero core amante 
Ti sento palpitat. 
v ( Parte. 


SCENA V, 
Giocondina, e Carlone . 


Car. (Duetto è un pazzo senz’ altro. 

Gio. tnome:8 ho da dirla 
Ha una certa figura. 

Che.. iù: 

Car. Mi faresti torto’ 
Quando solo per te venir qui. feci 
L'antico mio maestro À 
E divenuto Impressario, | 


12 
E t ho già fatta prima donna:in capite. 
Gio. Via via, non vi gonfiate: 
Vi son, grata di.tutto: 
Ma non si vede ancora 
ll mastro Battisolfa. con il cembalo . >) 
Car. Ei verrà; quanto prima, 
Or ascoltami bene.. 
Gio. L'E assicuro ; sà i 
Che con grande impazienza age lo aspetto. 
Car. Cosa son queste smanie ? di 
Gio. Dite; e quel. militare? 
Ah che bel. figurone ch’ egli, è mail 
Car. Oh cospetto? se, torti a me farai 
Io ti scavalcherò, 
E di prima seconda ti farò. 
Gio. Eh scherza. + figuratevi ! 
Car. Ho su te mire oneste, 
E ti voglio sposare. 
Senti ciò che. di.te penso di fare 
Se tutta a me darai 
Carina la tua fè: 
Io tutto questo core 
Darò, diletta, a te. 
Ah quando sposa mia 
Sarai ragazza bella 
Da mastro di Cappella 
Conte mi porterò. 
Se mai per accidente. 
Ti manchi un poso. il fiato ; 
'Allora;vdotcemente 
Cantare ti farò. 
Se a caso strilleraì 
Se a sorte smontera? 
Strumenti a precipizio 
Allor rinforzerò: 
Ma già con la battuta 


ba 
(N 


UIÉ futto “agiubiendinnii ov o: LIT). ea 
TU® 19409. LIMO 8289 hl poro 06 
PA : Reso > (parte. 
. ì I 
rechi btiziA SIG0E NO AL VI, clin ee 04 
e EGLI . dim tonvie ot 
VP20 Me pe f ” 

Cicoditina s poi Battisolfa con due uomini. che” 
portano un cembalo.;-£ Fiagatta TER, sua Casa. 
«che osserva . RMI ‘n arri) Lite 

SUE ; i, de età "da 


Gio. I con un vecchio oibò. 

Non ci trovo; ilymia conto. . 
Bat. Ecco, mia cara, il campo di battaglia. 
( accennandole il cembalo » 
Gio. Ma poi nell” atto praticò... 
Bat. Col mastro Battisolfa non si sbaglia. 
Gio. Dite davver? > 
Bet, Vedrai cara PARTA sro 
NA CRE per laiNs che per) 105 vd 
Che per ge dA che per ‘me. ; 
Oh vien, Chea tempo e: floco 1 (EIC 


ta 


(®00 ‘Un fastello?diveose. musitali 
Vq ribaltarti adosso , *é&v evod usi 
Gio. M° ‘avete Tonsblata a più:lon posso . Mi 
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T4 
Pie. ( Più che vo ricercando e più m' accorgo «.. 


(eMa che sta in casa mia colei guardando? ) 
( avvedendosi di Fio: 


Ragazza . voll; MI 
Fio. Signor mio. | ('voltandosi . 
Pie. Lì che osservate 
Fio. Eh... niente ... 

Pie. Ma spiegatevi. - 


Fio. Guardo, che lì si fa... 
Niente niente di male in verità. 
( entra nella sua osteria . 


SOUEN'A NL 


Pierino, poi Carlone . 


Pie. Lontani i miel: sospetti ... 
.(esce Carlone, nes’ avvede di Pie 
Car. Il cembalo è già andato, evo vedere 
Così pianpian se Jì ci sta il maestro... ) 
( per osservare in casa di Gio. 
Pie. Dove và? i 
Car. ( Ahi ci siamo! il militare! ) 
Pie. Lì che ci avete a fare? 
Car. E a lei che ha d’ importar di Giocondina? 
Pie. Importa molto..Io sono incombenzato 
Da Pierin suo marito 
Che morì in Barcellona. 
E mi diè la procura 
D’ aver di lei la più zelante cura» 
Car. Ah dunqué caro amico. 
Fate che a me. si sposi... 
Pie. (Or or lo amma zz0. 
Car. Vi farò un gran regalo, Andiam da lei 


\ 


UTI 


Pie. Andiam. ( Tutto si soffra 
Onde il tutto scoprire.) 

Car. Ma piano che lì dentro 
Sento qualché rumor, e se non erro 
Pare il cembalo. mio "che mi dà in testa. 


% 


Pie. (Suoni in’ mia casa! e ch’altra storia è questa?) 


SCENA IX è 


Pierino, Carlone, Fioretta dall’ osteria , e Battisolfa 
con Giocondina di dentro, poi escono a suo tempo» 


Bat. ( di GATA la bocca, e fa come fo.io, 

Gio. (di dentro) Si si, maestro mIo . 

Pie. ( Maestro mio!) 

Car. siernso(ch maestro. me 1’ > ha fatta go 

Gio. ( Ah ah! prende. lezione- la; LAERORAN ) 

Car.i( Stiamo a sentir.) 

Pie. «(La rabbia mi RBL 

Bat. Fra\gli scogliz;e la procella ... 

Gio. Frà gli scovbijserla: porcella...». 

Bat. Che porcella: procella, 

Gio. La procella. Ho capito; ; 

Fio. ( © che invidia ne sentol):s 

Pie. ( Pierin , tien forte.) ., 

Care (Io matto or; or, uditansdt) 
(‘escono Bat. e Gio. 

Gio. Maestro la sò già. Cantar vo in strada 

Questa sì bella arietta. 
Perchè mi preme far \crepar Fioretta. 

Fio. ( Fliemma non mi' lasciar.) 

Bat. < in Diter benissimo. 

Pie. (Come frenarmi)o: | AR 00): 


CIO 


Car. (Or or faccio un sconquasso, 
Fatemi voi maestro ‘il contrabasso. 
Fra gli scogli e la procella 
«Senz’.aita.e senza stella. 

i Va sbattendo poveretta, 
fissano £ La, barchetta del mio cor. 
Bat. Zi zi zi zu zu Zu Zov 

Pie. Fio. e Car. 
( E soffrirla put/doviò! ) 
Fio. Mastro mio sì bell’arietta 
- . So.ben io cantarla ancor. 
Pagni apine i ia ‘BI scogli ‘e ‘la protellà” 
MESSI out der inite VENSO dtd fa 
Va sbattendo poveretta 
La barchetta del mio fcor. 


Bat. © Zi zi 2i.zZu0zu za zo. 
Piéè Cafe Gio. :? iù 
_ Io più flemma oibò ion ‘ho 
Giof** Toccaladessòla rie )cantare. 
Bat. | Mahe? razza ‘div gridaret tri 


La mia testa è rotta!:già ® « 
Gio. e Fio. Or: da brava io canterò 

Fra gli scogli è ia procella... 
Bat. Vi rompeste?)mna! mascella 100? 
Gio. e Fio. Ma le note pronteve Teste. 

Io cantarvi ben ‘saprò. 


Bat. Ma se questa ‘è vera peste! 

; Non va bene, dibò; 0ibb. 
Pie. Fra gh ‘scogli e la procella ... 
Car. Zi zu'zo: zi'zu z) zo. 

Pie. ‘Sè 'rion' lasci. d’andar quella. 
Car. Zi Zi zo zi zu. etizog sitad 
He: Ori duec PARTO ei 


Nel tuo capo: mariderò «. 
Bat. e Car.:Col'iizi zu zi zo zo. 


Gio.e Fio. Wo finita già la scuolà!;: 


Bat 


Pie. 


Bat. 


17 
Quel che avvenga non lo sé. 
Gio. Fior. Bat. e Car. 


PUR "sg 
M'allontano zitt5 zittà 


Per non farmi nominar. 

Nessun parta! 

Nessun parte . 

Nessun parli. 

.Non si. parla . 
Come deggio terminarla 
In fra il dubbio il cuor mi stà v 
Vieni, qua maestro mio, 
Non si badi a tal fracasso. 
Fammi pure il contrabasso' 
: Ch'io..quì seguito a cantar. 
Zu zu zu Zu Zu Za. 
Bat. Car. e Fio. 

( Veh che birba malandrina ! 
Il suo sgherro sarà quello 4 
Che del canto sul. più bello 
M’è venuto a disturbar. ) 


( Frà la rabbia e fra l'affanno , 


Frà spavento e gelosia 
Io non so, la rabbia mia 
f Come l'abbia da sfogar. ) 
Za zu zu zu zu zu za. 
‘ Bat. Gio. e Pie. partono . 


13 
S CRANE 1. 


Carlone @ Fioretta e 


Car. Vea che bruta azione fa l maestro 
A} suo Pegi di 
Fio. E ché vi pensereste 
Che fedel vi fosse Giotondina?. 
Car. Me l° ha promésso. 
Fio. ) Non, bisogna credere 
Sì facilmente a lei. 
Car. E a voi? a dali 
Fio. Con me si può chiudere gti AI 
Perciocchè in vita mia 
Io giammai non ho detta una bagià.. 
Car. Onde? f)) 
Fio. Io v’amo, v° adoro di AIAR 
E penso di sposarvi 
Che ne dite Cazlone? 
Car. Ebben: venite intanto’ 
Alla prova dell'Opera 
( E... qui convien pensare |. 
Per non farmi ben ben poi cordellare 
( perte. 


fi 


Fio. Perchè mi lascia ° 
L’ ingrato oggetto 
Dolce diletto 
Che al cor mi dà, 
Se torna dell’alma 
Ai lacci d'amore 
Vedrò questo core 
Vedrò in libertà. (parte. 
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SCENA XL 


Carlone , poi Pierino , ind. Paesani con schioppo+ 


Car. Dai vedremo poi..i 
Pie. . Signore in grazia 


Mi permettete voi: come ‘Imptesario, 
Che ‘alla prova di musica io ne venga? 
Car. Venga pur ch'è padrone . ; 


Pie. Vorrei Li sos. y 
Car. “Orà ho da far. Con permissione » 
( entra da Pio 


Pie. Avati” ‘amici. Quanto” siamo ‘intesi | 
si escono È Faesani. ; 
Eseguite 2 $thdha Hier 
Sì gran paura a tutti io voglio dia; 


Che se ne abbiano sempre arricordare. 
( parte coi Paesani » 


SCENA XII 


Camera di Giogondina con :porte laterali. Cembalo îa 
mezzo con lettorile per l'orchestra, su. cui lumi 
smorzatìi. Lume: acceso. .su. d’una tavola; varie 
sedie , it 


Carlone, e Giocondina , poi Fioretta . 
Car. I t'ho già scritturata 


Da prima donna, pago li denari 
E tu mi vuoi mandare in precipizio! 
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Gio. Il concerto ha da farsi in casa mia, 
Ed io per l’etichette ‘edi puntigli 
Sono la prima donna più famosa . 
Car: ( Vedi che pretension! ‘che trista cosa"). 
( esce Fioretta » 
Fio. Oh Signor Impresario 
Il concerto lo voglio in casa mia, 
Car. Malan. che ’l: ciel. ti dia ! 
Gio. La finisca 0 vedi È Ghio ei i 
Fio. sta NO, le ‘bado‘ 
Car. Via, pér la prima volta. ti, 


Quì si faccia il concerto. ‘ Mit 
Gio... .6n PO RETI Org,va, Bene. 


Fio. Ed io men vo. » 
Car. Che andare e non ‘andare ? 


Che sì che vi fo fare quì un Sequestro? 
Gio. Prudenza e zitto A viene il maestro , 


SCENA. EKIIL 


Battisolfa con suonatori e detti. 


cdl 4 


Bot. Bega 1 Professori dell'orchestra 
Lume ed onor della Città vicina, 
Siedano e diano’ mano ‘al lor: strumento 
Ognun stia bene attento Na 
A quelle Semifuse, ai forti ai piani 
Onde chi ascolta batta ben te manie 


( distribuisce le parti ai Suonatori ‘che sie= 


dono e si accendeno i lumi. 


SCENA iv. 


Pierino coi Paesani, e detti. 


Pie. Signori ORI 


Bat. ( Quì costi 1) 
Pie. Mi fu permesso 


Dal Signof Tmpresario é dilettante. 
Bat. Oh padrone, padròtie .. Sentità, 
E almeno per favot compatirà + 
Pie. Ammirerò . 
Bat. Ma sopratatto poi 
Al cantar magistraf ‘di Don Carlone 
Dovrà far certo grafidè ammirazione". 
Pie. Lo credo. 
Bat. Or via sediamo. (siedonotutti 
Car. A noi dunque signori © cominciamo. 
(‘di suonatori e tocca il cembalo è 
Ah! sentite che cembalo! 
Lo volesse accordar solo una volta 
Quel malandrino dell’ accordatore! 


Pazienza ; pesteremo. Oh a noi Signori. é 
(ai suonatori 


Badino attentamente, 
Che ci va della mia riputazione . 
Or principio si dia 

Alla mia singolare Sinfonia. 
Andiamo prestamente: 


Forte le prime, e l'altre dolcemente. 
( è suonatori s’ accordano:e comincia 


Ttai ttai ttai llarà Ilarà. 
Oh così che andiaifio bene: 
‘ Bravi, viva, diamo a questa. 


ZI 


Dolce dolce, senza fretta. 
Ttai ttai llarà larà. 
Ma tu vai un tuono sotto, 
Tu fai mal col violoncello. 
Tu ‘va pian con quel fagotto, 
Fai la voce d’un vitello. 
Forte ‘adesso: andiamo uniti ...' 
Ah quei corni m'han mv 
Oh così: tarai tata. 
Oh che chiasso! che armonia: 
Oh che pratica! oh che estro.!. 
Ah più: bella: sinfonia 
Nemmen Clacco la sa far, 
Dite alò bravo maestro! | 0. 
La si deve replicar,. 
Tuiti. Bravo sì, bravo maestro! 
La si deve replicar. 
Bat. A noi. Ezio con seguito e : bandiere . al 
Car. Eccomi quà. N 
Pie. . («Ci avran Duro piacere., sà 
Car. Signor ;, vincemmo Ai; Cesari, andrioni, 
Il torron del mortarorsy eng srivuss 14 
Fuggitivo'ritorna dio: sab10039 sisstoe , 
Tutti. “Ah bbi;abiabia 5h 61 sli ad 


Bat. Più; bestia non. si vide. 
Car. Ho incontrato. Non senti che si ciae! 
Bat. Và, facciamo Ja Musica,sziet ari’ GniKee 


L aria di. Fulvia col recitativo. . i 

(Sarà assai se di quà me, n’esco vivo. Da i 
Gio. Misera dove son? 1’ Eure. del BEDIA. ir) 

Son queste ch’ io respiro?. Pene 


Per le:starne! in’ aggiroria ii. si sro 
Di tinche, ed agli.» 
Bat. Figlia piaga lag 


Per carità che non ne dici una. 
» Zitto che dici bene + i 
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Bat. E tu come lo sai. che, dice bene è: 
Car. Perchè son l’ Impressrio; e come trita 
Debbo saper... ©’. . "sb 
Bat. Che sei ‘un tinimalei. RA 
Và pur avanti. Dì, come tu vuoi. (, aio: 
Pigliati pur le.rape per fagiuoi, .,0 1. 
Gio. Di tinche ed'agli, 0, dalle greche sponde 
Di Tracene feconde 7% CARRO” EI 
Bat. Di Tragedie feconde. Regan dit ed 
Gio. Vennero in questi lidi . ©. _.: ..., 
Le domestiche fiere aa a 
Di Paolo di Bernardo... n 


Bat. DI E di Tommaso «. seo \ 


Giocondina, così tu' leggi A CASO ire 
Gio. Voi m »imbrogliate ;° Ma: one 


Car. Or suggerisco io. fi 


Gio. Della prole ‘dî Cadmo. 6 degli. atridi la SP 
Car. D'un padre pescirore ... “ta Gienatidìa 0 280 
Bat. D'un padre. traditore . ee AI 
Car. Ah sù. o + rvolbor ni ev 10) Asd 
Bat. . Ma va, e ti Vedi: NEMI 
Gio: D'un padre traditore” sii cl ni BA 
Quà la colpa m ”agghiaccia , rn nica VANTA 01 
E lo sposo innocerite ‘ho sempre.in, faccia». is” NA 
Bat. Così và appunto + Jr) ole oriese MM 0 
Gio. Per "OD immagini, fupestei, stef 
Oh memorie! oh, martirio!” CAjRA ‘eps Dit 
Ed io parlo infelice ! ed io ses cn Labh A 
Ah non son io che. Pagloaz: chav gia a 
E? il barbaro dolore ... voli 
Maestro. ho, fatlO EITOIE, .........3) 15! 
Or torno ‘a comì' ciar. ono od voti A 4% 
Ah non son io che parlo. espaniol (009 
E° il barbaro sdolore, n si tod 


Che mi divide RE CORGaenit ue 
Che delirar mi fà. 


Che dite?"So la Parte? 
“Sd"il ‘mestier ? So l'arte? 
Adesso coi mordenti 
Portenti ‘Sapiò far. 
o Non) cul ‘ciel cridele 
L'affandd' in cuî mi vedo: 
° "Wa fulniine gli chiedo ; 
E un fulmine not hac" 
Bat. Evviva Giocondina . | 
Car. Noi due per bacco siamo una gran cosa. 
Fio. Adesso canto io che sono Onoria. | 
Pie. A_ voi compagni .... 

(i Puesani smorzano i lumi e si 
mettono alle porte. Spavento in 
tutti. 

Bat. ‘’ Che vuol dit la, storia? 
Fie. Su, gli schioppi impostate +. de 
ar. O sfortunato me! quì mi nascondo. 
( si nasconde a piacere : 
Bat. (Or va in malora il mastro di, Sine | 
( si ‘mette sotto il Cembalo. 
Pie. Ad un mio cenno in flotta scaricate. 
Gio. Ahimè! son mezza mortà s3% 
Fio. Ah trovassi ‘una’ porta... 
Car. Maestro mio sta. attento allo Spartito, 
Bada al 'cembalò, € guarda 
Che guai a te se alcun me lo maltratta. 
Bat. Adesso sì che bado a ‘Pasqua matta. 
Io già vado in‘deliquio. 0 
Gio. Io non trovo una via . 
Per potermene andat pianin pianino. 
Pie. A noi compagni elù.. 
Gio. Portate un lume... 
Bal. Un lume quà ‘alla presta. 
( esce un Paesano con. lume' e’ torné 
a chiudere. 
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Pie. A quella Sg in OA or.tu ti. resta. i 
FRATI c ; ( al Paesdno 
Gio. Voi da me cosa bramate® > <«o0.0 

Voi da me che pretendete? aca 


Elà genti quì Accorrete ;. » sil 
Che. mi :vonno assassinar. 
Pie. Non ‘gridar..: 


Car. Gridiamo tutti; 

E: se innalzo la mia. voce il/i. io 0 

Con i miei gisolreutti ... ‘ 

fo Yovino una Città. 0 c.d arl 
Pie. Malandrin:lta; è 5409058 | | 
Fio. Che modo audace; (i |. | ih 


Signor mio ci lasci in pace; | 
Che se ‘chiamo i miei» garzoni. li.) 
Lo fc bene disossar.. 
Pie. Donna infida, ingrata sposa nà 
Ora estinta quì cadrai,. 
. Col tuo sangue devi. ormai i 
L'ombra offesa vendicar. è. 
Bat. Giocondina è virtuosai;j o ci +.» 
lo son mastro di cappella? 
7 Lei non faccia il pulcinella . 
Tu. se ardisci di far motto 
Ti dò ih testa col fagotto; © 
E t’accoppo in verità, 


CS 
e, 


Pie. D'insultarmi: ardisci ancora ò 
La tua vita or quì cadrà. 
Fat. . Ah tenetelo in buon ora, ,. è» a x 


Che costui tm’ammazzerà, 
Fio. e Gio. Età genti! chi c'è fuora? 
Accorrete in carità . VIN 
as Frà la rabbia e lo spavento , ; AVI 
Fra'i furor che m' arde in' dg Re 
Una smania al cor mi sento,: 
Che maî posa oh dio mi dà. 
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Pie. 


Bat: 


Gio. 
Bat, 


"VG teco ) 
Meco TEBBISRO 2209 om 2h 
C 97 sete teco:, 
Mie ico lib fate; presto ;: pù 
O gridate in tal Spine nf: 
O un gagliardo svenimento Bi 
Ora fatevi ipigliaci. i». | 


Gio. e Fior. Ahi!... sabi/. ciabi!; son imezza: ifiorta ... 


Bat. 
Pie. 


Acqua... acero 'inicatità. | 
Apro lesto quella porta ‘i 

Prendo l’acqua, e torho::gua.. | 
Non mi psente.; non m° importa, 

Crepio: quellé.; é tu sta; quà. 


‘Gio. e Fio. Crepa tu, ché pronte e ardite. 


Bat. 


BS 


In iscena andremo già, | 
Tutte due-»son.già guarite 

Per vedermi sbudellar. | 

( sì sente» batter forte ‘alle: porte . 
Ma che botte ! che fracasso? ' 
Già le porte vanno 4a terra... 
Oh che|tremito m’ afferra! 
Oh. che notte orrenda è questa! 
Trema il piè, gira la testa...) 
Ah di me che mai sarà! 


SCENA - ULTIMA. 


4 Paesani entrano coi soldati. Pierino sì leva 


i baffi. Giocondina resta sorpresa... 


Gio, Mi, maglto. APRIL) 


Bat Car. Fio. Suo marito ! 


Pie., 


Guardami: e che rispondi ? 
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Tu taci, e ti confondi? 
Se lasci le pazzie 
Son pronto a perdonar. 
Gio. Marito io t'ho creduto 
Andato all’ altro mondo * 
Se vivo or sei venuto 
Non c’è da replicar. 
Bat. ( Oh che diavol malandrino! 
L’impresa è già sfumata. 


Car. Carlone poverino! 
La sposa se n’è andata.) 
Pie. Voi altri ringraziatemi, 


Che sono di buon core; 
Per altro il mio furore 
Io vi farei provar. 

Bat. eCar. (Si vede ch’un grand'uomo!$ 
Potessi tu crepar.) 

Tutti, Ritorniamo all’allegrìa, i 
Faccian chiasso gli strumenti, 
E con dolci, e bei concenti 
Qui rimbombi omai la tromba ; 
E con giubilo e arinonia 
Tutto vada a terminar 


FINE. 


Soi | sin 1ad0bisa #a 
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PAMELA NUBILE 
| FARSA IN MUSICA 
DA RAPPRESENTARSI 
NEL TEATRO NUOVO 
IN PADOVA 
LA FIERA DEL SANTO 


DELL'ANNO 1810. 


PER 


LI PENADA. 


i 
Ò 


ra E 


eee oculo 


ATTORI, 


Lor Bonfir vob 
Il Sig. Raffaele Monelli + 


Leni Davre, 


La Sic. Vincenza d’ Anna. 
ili Bescibu n° 
Sio, Antonio Ambrosi, 
Lord Artur). voro 818 ob dx 
Sig. Saverio Mai. 
PaimetLa 
Sig. Clementina Perseghini , 
Isacco Segretario di Bonfil 
to Sig. Gaetano Pasini. 
Ir Co: Ausrincn Padre di Pamela 


Sig. 
Camerieri. 


La Scena è in Londra nel Palazzo 
di Lord Eonfil. 


La Musica è del celebre Maestro Ge- 


NERALIL a 


Il Scenario nuovo sarà del Sig. Niccora 


Perranvi Veneziano + 


t 


Il Vestiario sarà d’ invenzione , e direzio- 
ne del Sig. Giovanni Cazzora Vene— 


ZIANO » 


Sd 


ATTO UNICO, 


La decorazione rappresenta magnifica Sala, nel Palaz- 
zo di Lord Bonfil: Vi si entra da superbo Atrio, 
sostenuto a colonne: Porte laterali communicano 


a degli Appartamenti. .| 


x ; IAN, s si RP 1 
SCENA PRIMA. 


Lédi Daurè , seduta ad un tavolino s pensosa, inquieta $& 
Lord ‘Artur sui Srestgini Isacco a suo INORO; 4 


Ledi. E. ‘è certo innamorato, 
Tutto avvera i miei. sospetti, 


Art. La virtù, di dolci affetti 
Non può sempre trionfar. 
Dau. © Un’Inglese! Un Cavaliere! 
Art. Abbiam tutti, o Ledi, un core. 
Dau. Ma il suo rango! il suo dovere 
Art. Non sapete cosa è amore! 
Qi35ì 
. Dau. (Sò, ch’è cosa vergognosa {con calore, 
( Nè la voglio sopportar. 
Art, ( E° la cosa perigliosa, 


( E destrezza s'ha da usar. 


Isa. ( escendo con premura ) 
Zitto », piano.» con Perdono 


ti 
{1 Padrone sì è acquietato 
Poco fà s'ètaddormentato, È» 
. Non. lo state a tisvegliari | 
Tutta notte per il letto 
Non fè altro che smaniar. 
Ci voleva , poveretto! 
Chi’! venisse a consolar.. |, 
Dau. (ironica: ) Egli aveva pur vicina . , 
Pel suo mel la medicina! 


Isa. ( sorridendo. Con pAdonO, il credo anch” io ; 


Ma! 
Dau. Che ma! 
dirt. Che vuol dir questo! 
Isa. E° un boccon troppo indigesto, 


Nè si può manipolar. 


Dau. (ridendo.) Ah' ah! ah! che buona gente (ad Isa. 


‘ Dar la. mano vi potete. (ad Artur. 
Art. è Ma, voì Ledi; m’offendete . (riscaldandosi . 
Isa. E offende il mio Padrone, 
Dau. {burlandosi.) Zitto «. 
Isa. AR NL BE n 
Ari. 4 “Non v'è è ragione ue 
Dau. Non vì state a riscaldar. ; 
Daw ( Or non voglio far rumorè; 3 


( Adopriamo’la prudenza; : 
( Ma se perdo la pazienza 
( Guai! a chi la toccherà. 
a 3 ('Zitto.. zitto. che -Milorà 
| ( AI rumor sì sveglierà. 
«Ar? Isa. ( Non istiamo a far rumore; 
0° © Adopriamo la :prudenza;. 


( Ma:ci vuol Ja ‘gran pazienza! 


{(  Maì con woi sì vincerày 

( Zitto.. ‘zitto... che Milorà 

(AI rumor sì sveglierà» < 
Pau E quanto anicor, credete, - 


toe 
a 


Ch’ egli, riposerà ? hg 
Isa. Non lo-saprei... 
Milord da qualche giorno 
E‘ mutolo',. pensoso , inquieto : tace, SI 
Non parla mai, sospira, e non si spiega .. |. ©. 
Neppur con me, che sono, — 
Con perdono ,.il suo .Ajo; e Segretario, ha 
Egli ha qualche, segreto ,.efaffanno al core. 
Dau. Che' meraviglie! è pazzo per amore, 
Ma io lo guarirò. Ditegli intanto, upte 
Ch’ero venuta a prendere Pamela, 
Che il Cavaliere mio nipote, Ernold, 
Ritornò da’ suoi viaggi, e che sta bene, 
E che a momenti a visitap ilo viene... 
Isa. Rifferitò» | MM. 3, 
| Daw A colei I SI n 
Direte poi, che si prepari, entr’oggi 
La manderò a devbrek JI | 


Isa. Con perdo 
Chi è la colei? 


Dau. No:*bPamela} (No 


Quella sguajata: egli me l’ha promessa t;. 

Verrà a servirmi, ed io LD hi 

Le farò far giudizio: Lord, Addio: 

{ saluta Art., “che abbassa il capo, ed essa-parte. 


SCENA 11 


Artur, ed Isacco. 


Isa. Ue ne dite? 
Art. i # Con lei 


Meglio è tacere. 


Isa. Ma il mio buon Padrcne i 
Mi fa pur compassione! ‘ 
Art. Lo merita il suo stato. 
Isa. Con perdon , lo‘ credete innamorato 
Art. Io tenio. | 
Isa. Anch'io... Diffatti, è Di bellina; 
Sì carina, buonina!* Ei chiama... certo. 
(* si ‘sente. una o campanella. 
Non potè riposare . 
Vada: a vostro piacer potete entrare « 
Art. Povero amico‘, Quart contrasto al core 
Gli fan virtù, beltà, grandezza, e amore!.. 
Ma, chi vien! qual figura! 
Quale caricatura! ‘Un forastiere ! 
AL! il nostro viaggiatore : il Cavaliere, 


serrr 
d 


( Parte # 


SCENA IIL 


il Kav. Ernold vestito all' estremo di caricatura: cone. 
serverà sempre un’ aria vivacissima , brillante 


Artur in punt 


Ern {pu i gusti sono gusti, 

Ma frà tutti quanti î gusti, 
Non v’è un gusto eguale al gusto 
Del viaggiare, e far l'amor. 

Che bel gusto è quel cangiare 
Ogni dì paesi, e amori! 
Colle belle far furori, 
Pompeggiare con splendor! 

Quà gran pranzi, là gran cene, 
Sempre in feste, în balli, ip canti, 
Sempre belle, e nuove amanta 


Consolar si fanno il cor. 
Oh che mondo, oh che bel mondo! 
Oh, che gusto! che diletro ! 
Sia il viaggiare benedetto! 
Benedetto il far l'amor. 
Evviva!... oh , chi mai veggo! 
Lord Artur! Un’ abbraccio! 
Art. (abbracciandolo. ) è. . Amico! 
Erne Evviva! 
Ehi dico! in questa casa 
Ci sono delle. belle Cameriere ? 
Art. Eh che.? 
Ern. Io, che ho viaggiato, ,< 
Da per tutto ho trovato spiritose 
Cameriere vezzose, che con brio 
Finchè si fa anticamera, san fare 
La noja d’ aspettar, bene passare. 
Art. E voi v’abbassereste ! 
Ern. Pregiudiz)! 
Non avete viaggiato: non v’ha al mondo 
Una specie sì umana, e così dolce 
Come le Cameriere, io ci.vado di vita. 
Che piacere! 
Senza ‘caricature, senza smorfie 
Rider, scherzar, dir quattro barzellette ... 
Mormorar, criticar... oh benedette |; 
Art. (Che testa!) Cavaliere, 
lo passo da Bonfil: 
Ern. è .(Vengo.»0h, per Bacco } 
E chi è quella bellezza! 
Art. E' la sua Cameriera, 
Pin. Cospettone | 
Art. Andiam. . \.( entra. 
Ern. Bravo Bonfil! che bel botcone! 


"5 


10 
BaonS. fESAR A Tn AI 20 


Pamela 3 con lavoro. , € il Kavaliere . 


Pam. (esce vede il R}: U, forastiendli (per ritirarsi? 
Ern. (versolei:) Ehi! Ehi! quì... quà.. ah Charmant! 
Pam. Che volete, signore ! 
Ern. 5° Vaggheggidfvi, 

Bearmi in que’begli occhi, idolatrarvi.. 
Pam. Con permesso. 


Ern. «Eh'j carina! 

Vien quà... che' bel bracietto! ( siniino secn8Hla. 
Pam. Signor, qual’ confidenza! ( grave . 
Ern. (scherzoso. ) 0%: © Eh!.. 

Pam. Più rispetto! 


Ern. Eh! non far la ritrosa... 
Milord è in conferenza. 
Pam. i © Eh chi credete; 
Signore, che io mi. sia? 
Ern. Una bella creatura 
Fatta pel ben dell’aomo. Io .di già t'amo. 
Pam. ( Che sfacciato! ) 


Ern. Piantiamo 
Qualche preliminar, del ‘nostro amore » 
Già sai... 
Pam. Non più. Men libertà, signore. 
Ern. Una sola paroletta. 
Pam, O partite, o vado io. 
Ern. Una mezza: carezzetta ... 
Pam. Quì s' offende l’onor mio. 
Ern. Via. carina J0d è 
Pam. Niente .., Niente... 


Ern. Non far scene. 


di 


Pam. Chiamo gente . 


.P a i; 7 9 ; 
Pam. ( Più insolénte* fitto ad’ ora 
( Di voi visto arcor non ho, 
Ern. ( Sei la prima»fino ad'ota, 
( Che sì male mi trattò. 
Ern. Già non vò senza un’incerto ; r+ 
Pam. Voi signor fallate, al certo... > ino 
( Pam. sempre per ritirarsò 
Ern. opponendosele. ; | 1.» 


Ern. Un'eechiata ac: . ;- | 
Pam. Nò: otdsi SV . 
Erm sorta AMANO | sod 
Pam. Non sig gnorii "AA 
Ern. Via, Carazacyg arnncb oso 
Pam. uh Wldretio < 
Ern. Eh ,da me. non fuggirai n tot 
Pam. Insolente! (e gli de uno: ugliighie A 
Ern. Cosa faì? I 

Gal Li podi roll 
Pam. (sorrid.). (Queste; 80m le mie carezze. ECTS 


( 

(Non sò far altre finezze. 

( Imparate. un' altra volta 

(HH mio”onore a'rispettar. 
En. ( Tienti pur le tue carezze, 

( Troppo forti tai finezze; 

(Più buonina un’altra volta, 

( Io ti spero ritrevar. 

N (partono. 


1a 
Bonfil ed Artur. 
Bon. Si caro amico; già convinto sono, 
Detuoi sdggi consigli è 


Art. Li sesuireste ‘poi ? ; 
Bon. Sì, Ho risoluto. 


Art. Ne temo 
Bon. — A prova lo vbarete: 
Art. Ebbene, 


Tosto dunque venite 
Meco alla Villa mia. 
Bon. Mo Tosto ?;.. che dite? 
Art. Esitàtè?: Milord.a avrò ‘poi torto 
Se di voi temo ancora? .« 
Bon. Ebben... verrò . | 
- Alte 4 PNG: parciremi frà un'ora (parte. 


é 


8, GR Neo 
mpalii si poi Isacco. 


Bon. Ea (esceun servo) Il segretario: (p° ser.) Attut 
Sà il mio male , e il rimedio... Io promisi 
E partirò... € Pamela La ohiai lia 
Isa. SIGNOTFE sso 
( Che quarto fà!) 
Bon. Sia pronto 
Il mio legno da viaggio: 
isa. Con perdono, 


Partite ? 

Bon. + Sì... Dov'è Pamela? 

Isa. Vago ‘© ‘* Unisce 
Per partir le sue robbe. 

Bon. , over partire? 
Ove và? 

Isa. Con Miledi : Poveretta! 

Bon. Non ci andrà più : : 

Isa. (con piacere. Priy Resterà in casa? 

Bon. _Nò. 

Isa. Con perdono dn ( incerto n) Ma.» 

Bon. | La mariterò. 


Isae Milord .» vuol ‘maritatla? Con perdono, 
Lio sposo le ha trovato?. ; 
Bon. Non ancora È 
Isa. Ah! foòss’io quel fortunato! ‘ 
Bon. Buon’ uom! liberamente 
Piace a voi la Pamela! ) 
Isa. Sic LOR perdono! 
E° carina, carina! be peso 
Bon. (Ah! ribaldo!" Costui è è mio rivale: } 
Isa. (Qimè!... ) | 


Bon. | La sposereste? 
Isa. i .. (ADI 
Bon. i (se la sposa 


Pamela non mi và più fuor di casa. ) 
Isa. Ah, Milcrd... giacchè vedo ,. Te 

Che volete disporre «. io «-. «l'amo ‘tanto. 

Di tutto il mio la donazion'le faccio: 


LI 
Nan 
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Bon. ( Vedrò Pamela ad'un mio servo, in braccio ?...) 


Isa. ( Io spero ben...) che dite Ha; 
Con perdono... 
Bon. Io vi dico, 
Che siete un vecchio pazzo, 
Che se ardirete di guardar Pamela, 


Colle mie ‘proprié mani, io, sì v'ammazza. (parte. 


4 


sstER a Vi 


à x VI - » 


ww 


Saivici tacco. 


Isa. Fiori maritato ! ... Dà ‘ita, parte 
Forse è. inéalio” COSÌ... con ‘sesdint’ anni 
Una moglie di venti! Con. perdono sn 
E' un affare';;. Pamela . 
E! bellina, bellina .. è vere. dall’altra 
Un ‘Padrone: , che pare... EhL con perdono 
Và ben così: che il matrinionio è cosa, 

Che fa molto. pensar, dura,,, spinosa . 
Il matrimonio , dicesi SE] 
La vista all” uom fischiara: 
E questa. è cosa chiara , i 
E° puta Verità. ae ta 
Chi °l disse non. fu matto, ai di 
| Perchè sol adpo fatto 0 0.00 
I maritati veggone —© 
La lor bestialità. “+ 
pa pure, tutti quanti 
; Non pensano COSÌ. 
‘E veggo tanti, è tanti” 
|. Sposarsi" tuttà Lug vi 
E quelli, ché. TA fanno |.’ 
tt Pe volté, ed anché tel!‘ 
(©! Dunqué ‘fon è un malànnò,. 
C'è dufique” il sno perchè: E, 
Ma dove stà ? dov è.? si a, 
Cos'è questé perchè ? 
Anime innamorate |. con snfati. 
tto osso PEFO Voi ;ber me. ee Porte. 


to 


tÀ 


OLO è Di 


por bet 


fa 


is 


SCENA VIII 


e 


Painela indi Bonfil. 


hi 


Fam. Opi istante, ch'io resto in questa casa: 

E' _solpevol per. ine ... Troppo insidiara 

E° quì la mia onestà. Debbo perineo, 

Lo chiede a me Ponofe.. 

‘ Dovrò lasciar i... ah! che amaféizo Ho al dofegii 
Bon. ( Ecco il pinto crudele, vi E con’ passione; 

— “Ad imparar son presso 
La gran virtù di bha Api me stesso” 
(i ‘sì FC DIA 


Pamela! 
Pam. (Ohimè!) Milord n 9o153 ivi 
Bon. Io voglio, i 10 debbo « 
Ricompensar la tua virtù. L'IIMORTORI 4 
Fame | ‘ Signore, scel 
Io non méritò nalla ... OHIRGNATTob. QI 
Bon. e sal Tu , si nata 
Per rendere‘ felice ( con IPASPOrtO 3) che cresce. 


Qualche mortal... La tua beltà. Pamela, 
Vuoi tà préndér marito ? O 44 
\Pam. Disponete “di me. 
Bon. i ( Crudel, non'sente, 
Pena alcuna ‘în lasciarmi È ‘ed E ss per lei.) 
d (con forza. 
Sposati ingiàtà ; và ‘agri OcthAi miei. 6) 
Pam. (Ohimè !): | 
Bon. ( GImaroA Scegliesti già lo. sposo. 
Pam. Hi Cielo) 
Mi fulmini se a ciò ‘neppur. pensai: A, 
Bon. Mille sterline pel tuo sposo avrai. 
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Pam. Non mi sagrificate , 
Signor per carità. 


Bon. Che! avresti il core 
Già prevenuto! 
Pam. ‘In libertà amerei 


{l resto terminar de’ giorni miei . 
Permetete, ch'io vada 
Presso. i: miei; genitori...) ._; 
Bon. isibiani pe eTutftà de; Selge i 
Regger non;ci potrai? Sì delicata !.... 
Pam. Vivrò come potrò: .morrò onorata. 
Bon. (Cielo! quanta virtù! (pensa) ebben domani .. e 
Sì, doman te n’andrai: ordine, a..Isacco 
(.con, pena soppressa. 
Darò, che. t' accompagni: alla tua dote 
‘Altre mille Sterline aggiunte avrai: 
Ai Genitori tuoi don ne farai. 
Pam. Quanto più care mi saranno! sido) 
Bon. alza ° Io debbo 
A momenti partir se. ui al 
Pam. Che! oggi partite! 
S' io doman parto, non avrò, la sorte 
Di rivedervi più: 
Bon. (con. passione ) Sarai contenta!» . 
Pam. (Ohimè!) mi permettete 
Ch'io vi baci la mano... e se fin Ord, | 
Bon. Tien ... per l’ultima volta. (Io scoppio or ora) 
Pam. Perdonatemi, se mai ot 
Contro il cor, vi disgustai: 
E del ben che mi faceste 
Giusto ili Ciel: vì dia. mercè.:: |; 10002 
Qualche volta, deh vi prego; (O, 
Ricordatevi di, me (03000 (aivino 
Bon. (OM mio core! e come, oh Dio ! 
A resiter:come fai!) teli il 


? 
Pe 


1” 
‘Ah Pamela! presto udrai. | 
( le da la mano ; Pamela la CRETA, 
Ch'io spirai d'amor per te ‘ (piangendo. 
Ah! bagnata mi hai la mano! o 
Perchè piangi? dì .. ‘perchè? 
Pam. Qualche ‘lagrima essa-è stata 
Senza accorgermi grondata . 
Bon. Tieni... asciuga. questa mano ... 
Pam. Ah!.. Signor... 
Bon. Ricusi ingrata! 
Pam. Deh ; così non mi'‘chiamate... 
Bon. Pure hai core di lasciarmi! 
Pam. Ma se voi mi licenziate .4 
Bon. Vuoi resgar!., 
Fam.» è tartaoe a Milord! | 
i Oh Dio! 
a» 
Pam. Deh! lasciatemi partire, ) .(@ Bonf. 
i «Vel domando per pietà. 
Bon. . Và: s' hai core di' partire... 
Và:;csecil vidi. sì) ingrata. Và. 
( (AN! mi sento, oh. Dio, morire, 
( Ah! 3g futa: ‘il‘cor ‘non ha!) 
ci i ( st dividono. 


SCENA IX 
| Artur, Isacco... 


vb (e L i n i "4 ed 45 3 LAP UERDO, 
Isa. Fai era quì. sarà nelle sue“stanze, 


«Lc Con perdono > ‘oggi Parte? 
Art, Si viene alla'“mia!Vilfa pi OnioI obosup sc 
Isa. Ch' egli pos6a0® ) —.. (nor. 


Ritornar più sereno: oggi è :sitfiero i» 


18 
Art. Lo compatisco ... il .tenterò... lo. spero, 
Isa. Ed io non spero niente: Con perdono, 
..Jl suo gran male è quì, edè un pal male, 
Ch’è già fatto mortale, 
E per rimedio a lui altro noti c' #" 
Se non che un poco di quel mio perchè . 


SC ECN-/A 


dc 


bonfil; Arturs e Isacco: 


Bon. M. lasciate, cuni io vada, 
(con capello sE sopratodos da viaggio, 


A dar gli ordini miei. 

Art. Ecco quì Isacco, 
Dateli a lui... (se vede ancor Pamela! 
Non parte più .) 

Isa. Milord! 

Bon. (Dovrò partire 
Senza vederla !) fsacco! se venisse 
Mia sorella ‘per prendere: Pamela, 

(tirando a partie Isacco. 
| Ditele, che per lei pensai altrimenti ..« 
Torno da quì a tre dì.. 


Art. (eccitandolo ) i Bonfil io 

Bon. ( ad Artur) Momenti .s 
Isa. Ma, signore... i 
Bon. Pamela, 


Non deve escir di quà. Vengo (ad A A voi guai, 
Guai alla. vostra vita 
luni Isacco cOn for za. 
Se quando torno fia di quà partita - | 
Eccomi... (ad; Artur) 
Art. Andiamo. < (|. 


t9 
Bon. (con cenno) Isacco ! ( partendo. 
Isa. V'obbedirò sighiofe. TH DE 
Art. Povero amico !.. 
Bon. | Ahi, quì mi restaril.core. 
(partono. 


SCENA XI 


Isacco indi Pamela. 


Isa. OL. ! il male si fa serio... serio... assài.i 
Pam. ( sulla Dotta festa stanza) E' partito il Padrone! 
Isa. in questo fo: 
Pam. Ah! i 10 nol vedrò più! 
Isa. ( scherzoso) - | {© Oh! lo vedrete! 
Con PRE, il vedretes;.si. A © 
Pam. i Ma quando! 
Se dommiartisa “parto. 
Isa. . ._  Dommatina 
Non partirete più. È 
Pam. ( conpremura) L’avrebbe forse 
Comandato il Padrone ! 
Isa. Finchè hon.torna', è tal Ia commissione , 
Pam. (tenera Finchè non torna! 
Isa. Eh 
Cosa vi pare... con perdono ... 
Pam. Oh Dio!. 
Io non saprei . ». (io mi i confenes) addio, 
(per I gti 
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SCENA. XIK 


Ledi Daure, Ernod , e detti. 


Dau. Td Pamela! 
Ern. Dove, 
Mia ritrosa beltà ... 
Pam. (conriverenza) Miledi! 
Dau: Vienì, 
Isa. Dove, Miledi !... 5 
Dau..:.: Al mio Palazzo. . 
Ern. i Vienì, 
AI servizio... 
Isa. | Scusate... ma il Padrone! 
Mi comandò al contrario .« 
Dau. i Come! è pazzo? 
Ern. Eh, non sì manca di parola «i Y4CGNkv0 
Pam Non POSSO «ai; 


Dau. Che! SALE 
Pam. Ma Miledi... (risentita. 
Isa. ‘Signora «1 


Ern. n . Jo che ho, viaggiato: 
Saprò fare ... i i 
Dau.' Per forza ci verrai. 
Isa. Non verrà, botta 
Ern. ! Xx, chi siete? 
Tsa. . Con perdono,,... 
ll.Segretario son di Lord Bonfil. | 
Ern. Con perdono, credevo 
Che foste il Sesretario del Mogol . 
Vieni quà, baroncella. 
Pam. Ma questo è troppo. 
Ern. Ma vien qua, mia bella... 


% 


Pam. 


dî 
Pace, mio bel visetto, 
Dammi la man, vien quà, 
Signore , più rispetto, 
Creanza ed onestà, 


CAR Forti Sentite la ritrosa, 


tiri. 


. 


Daw.edErr:( Ah,. ah, 


Che ‘smorfie, che mi fà 
Pamela è virtuosa. 

E°ad da non's ha. 
a 4 Li 
mi fate’ ridere 
( Con quella gravità. 


Pam. Isa. (Non so, chi più ridicol, 


Dau. 


Ern. 
Pam. 


Isa. 
En. 
Pam. 
Mil. 
Ern. 
Isa. 
Pam. 


( e n «& ", 
Sicnor. mi . sarà: 
( Signor; mi,; sa 


Finiamola insolenti, 

Tu vieni al tuo dovere. 
Allons... ci avrai piacere. 
Ma questa è una-violenza. 


' signi e Dau. vorrano sempre prendere 


$ Pam. , ellasse ne schermirà conti- 
i nuamente .. 
Miledi! più prudenza. 
Eh!...- vieni... 


i _ Non fia mai... 
Vediamolo ... | 
Eh non vai wa i 
«Gente .,.i 


SOCCOrso 
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SCENA ZXIL 


Alla voce di Pamela ,. e Isacco, accorrona servi ‘di 
Bonfil, e improvvisamente frà loro sulla porta si 
presenta Bonfil , con spada sotto il braccio. La suc 
comparsa fa rimanere tutti nelle: loro attitudini. 
Daure resta confusa, Ernold tremante, Pamela si 
rassicura s Isacco gode , Tableaux generale. 


Bon, On o 
a s 


Cosa vedo! qual sorpresa? 
Che pensare quale scena! 
Ah! confuso il core appena 
Sento ‘in petto a palpitar. 
Pam.faBon.)Ah, Signore, a tempo il Cielo, 
V°ha mandato a nostro. ajuto . 
Bon.(afferan.)Che si tenta * ch'è avvenuto! 
i Voi Miledì. Voi Signore! | 


Pam. Insultarono il mio. onore. |‘ 

Jsa. La voleatidi quà involar, 

Bon. Cavaliere sciagurato! 40” È LEN 
Mori ‘2 RIEN. 


(và al tavolino, e snudando la spa 
savventa contro Ern. 
Em. Ajuto ,.. 
( diffendendosi dietro gli altri. 
Isa. Pam. Dau. (aBon.). Vi calmate... 


Bon. Di salvarlo invan tentate. 
( s° avventa di NUOVO è 
Pam. Perdonate per per pietà. 


{ Pam. se gli getta a piedi. 


RO 

Bon. La vedete ? l’ ascoltate !... 
( commosso rialzandola . 

La virtù da lei imparate... 
(‘verso Ern. e Dau. 


Erno ( Io noù sò dové ini sia, 

Mai tremai sì in vita mia. ) 
Daw Voi a me colei cedeste; 

lo la voglio. , ( fiera . 
Bon. (con forza Quale orgoglio! 


Di quà escite . 
| (ad Ern. e Dau. 


Ern. | Sì Signore ... 

Dau. Voi tremate!.. 

En. . (con disinvoltura ‘ Oibò , e prudenza! 
Dau. Vò colei... 
Bi 1,” Ma, che insistenza! 


E° Milord arcipadrone 
Robba sua, egli ha ragione, 
(E° scaldato..: è meglio andar...) 


Dau. Senza lei non voglio andar. 

Bon. Vi consiglio di quà afdar. 

Pam. Ah! comincio a respirar ! 

Isay Non la possono spuntar! 
a 5} 


Bon. Pam. Dau. Qual contrasto, oh Dio d' affetti! 
Ah! che smania provo al core! 
affano o l' amore 
Fra 1° & fuall i 
lo sdegno, il furore 
Jo mi sento a tormentar. 
Isa. Ern. Che paura LR 


Ticche, tacche È fa il core, 


Frà l'angoscia, e, frà il timore | 


S 
d 


% 


vi convulso a terminari 
( parte. 


SCENA XIV, 


Artur solo. 


(Ch, quale everito ? ah tosto. 
All’amico sì voli .e gli si renda 

Il più dolce il più grato 

Uffizio d’ amistà, Bonfil m°ascolta: 
Amico, e dove sei? 

Vieni <orri.i. 


SCENA XV. 


Artur, Bonfil 


\ 

Bon. È di che nunzio tu sei? 

Art. D'un impensato avvenimento. Ah senti; 
Apri alla gioja il cor. L'amica sorte 
‘T'offre in Pamela tua la tua Consorte © 
Grave per gli anni il genitor rimasto 
E° non lunge di quà. D’ Auspingh il Conte 
L’illustre Scuzzese è ‘il padre del tuo ben. 
Esule il fea' 

Sotto mentito nome, 
L’aver pugnato ne' primi anni suoi 
Nel contrario partito 
A quello del suo re. 
In queste pergamene 
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Conoscerai i.titoli suoi. 
Ern. Oh sorte? oh evento? oh dolce amico? io gio)a ? 
Son fuor di me... mi sembra 
Così il destin felice 
Ch’osa appena sperarlo il mio pensiero, 
Art. Vieni, e vedrai s'io t'ho svelato «il vero. 
} ( parte. 


SCENA XVI 


Pamela, in abito’ semplicissimo. ‘eldgadie 
poi Ernold, Isacco.‘ 


Pam. M. mio padre dov’è?... 

Io parto !... lo lascio... tutto! 

(con prgione profonda . 

Ma lo debbo! 

Ern. (spunta il capo dalla porta di-mezzo, con visi- 
bile paura. 
Ehi!.. Pamela! 

C'è Milord!: 
Pam. AR! Signore... 
Ern. ‘ Non temete», 

Oh, non vi tocco più: no; no, credete. 

Anzi a Milord io>vengo a chieder scusa: 

lo non amo disgusti ... compatite ... 

Voi pur: 
Pam. Basta così... 
Ern. Ma... dite, dite: 

. Perchè quell’ abitin così succinto! 

Perchè quel capellin fatto da amore! 
Fam. Sono a momenti per partir, signore. 
Ern. Oh, corpo di Venus! voi cì lasciate! 


[| 


56. 
Pam. Ma | | (con dolor 
Isa:(escendo.) Pamela! è egli ver! cì e Bbabdo tie. sE 


con 
Pam. Vado dal mio buon padre, ( | passione. 


Isa. Con perdono! e frà i boschi! hi 

Ern. Vantreblea «. su. quei Monti!.. 

Isa. Sì genzile!... 

Ern. Così graziosa! 

Isa. Povera Pamela? 

Ern. Malheurosa beltà. A 

Pam. Ma, basta, basta! 
Addio, Isacco .» Signore so. (ad Ern. 


ad Isa.)Sempre di voi mi sovverò , Presénte 
Mi sarà questa casa I 
Ove conobbi un core... come il vostro: 
Di cui l’idea scolpita 
Sempre in cor mi. starà finchè avrò vita. 
Deh compiangi è casi miei 
4 Se. per me tu senti amor, 
ad Isa.) Serberan pietosi Dei 
La. costanza del mio cor. 
Cangerà 1’ avversa sorte . 
Il destino mie tiranno, 

ad Ern.) E quest’ alma dall’ affanno 
Potrà alfine respirar. 

Ma quel pianto, oh dio raffrena, 
Ab m’uccide il mio dolore, 
Tornerà contento il. core 
Sol d’ amore a .palpitar. 


ad Isa.) 


( parte x 


SER N 


Ernold Isacco è 


_ 


Isa. 191 povera ragazza! 


Ern. Oh, vò seguirla, 
E se mi vuol... la sposo. 
Isa» .Ma Signore, 


Se vi vede Milord, con perdono, 
V’avviso , riflettete. | 
Che qualche rischio correre potete + 

Ern. Eh! Io ho viaggiato, e mai 

Seppi cos'è paura. 

Isa. . Con. perdono, 

Poco fà mi pareva «. 

Ern. Era prudenza: 

Isa. Non paura? ©“. DO It 

Ern. Paura! Io!... Ho viaggiato. 
Mi sono ritrovato in più duelli, 
Che non tengo capelli, e se tornasse 
Milord è cimentarmi, voi vedreste 
Quello , ch'io saprei far vo 


SCE N A XVIII 


Alle ultime parole esce Bonfil » e battendo ad Ern, 
su la spalla + 


Bon. (E fareste ! 
( fa cenno a Isa., che parte con rincre- 


scimento , e burlando Ern. 
Se vi credete offeso , 
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Ern. 


Bon. 
Ern. 
Bon. 
Ern. 
Bon. 


Ern. 


Bon. 
Bon. 
Ern 
Bon. 


Offeso anch'io, mi chiamo : (con imponenza 


Son Cavaliere, e bramo 
I torti vendicar. 
Se Cavalier voi siete , 


( con aria 


Son Cavaliere anch'io ( poì scherzoso. 


Ma tutto il torto è mio, 
Lo debbo confèssar. 
Voi siete ùn’ imprudente: 
Che bella ciera avete! 
E se m'’irriterete ... 
Un baccio, cher ami. 
Tra Cavalier d’ onore 
Non:trattasi così, 
Gli amici miei di cuore 
lo tratto ognor così. 
Venite qua: ( Ern.). Son quì. 
La vostra spada ov’ è? 
Chiusa in baul si stà: 
Cercatela ... ( Ern.) Perchè? 
rala 


Bon. (grave. Oggi virtù vedrete 


Per man d’amor premiata: 
<.Ma. prima vendicata 

Del vostro ardir sarà: 
Perdon dovete chiedere 
A' piè della beltà. 


Ern.con giovialità. Evviva mì consolo... 


Viva virtù premiata. 
«Che amabile giornata, 
Che ‘gioja vi sarà 


Allegri... nozze!... giubilo!.» 


Evviva la beltà: 


( parte» 


( partono » 


SCENA MEO, 


Ledi Daure-Isacco. str 


Led. MM. davvero, che il‘gram Segretario 
Siete voi delle cose palesi. 


x Isae Nulla sò: con perdon, nulla intesi, 
Cosa avvenne?... che cosa si fà! 
Led. Questa sera Bonfil sì marita: 
Isa. sorpreso) Si marita ir con chi ? 
Led. ‘Non si si. 
Isa. Chi vel disse ? 
Led. M°ha Artur avvértita 
Isa. E° la sposa! 
Led, {> CE? S6ozzese 
Isa. : | Sarà: 
ind ga 
Leda Hò piacer ‘per colei di Parfiela 
Le sue smorfie così finirà (parte. 
Isa. Compassion ‘dovria’ farvi Pamela 


Poverina ‘così morirà. 
SCENA XX. 


Pamela e Isacco + 


Pam. ap- Ati se voi pur lo sapete, 
passionata) Deh, mi dite :ov’ è mio padre: 
Tosto a lui mi conducete, 
Che sì parta per pietà” 
Isa. La sapete. la novella! cul 
Con perdono, che vi ‘pare? 
Pam. Jo mi debbo rassegnare, 


050 


A mè il Cielo penserà: 


Isa: È partité Pa | 
Pam. ‘E’ necessario : 
Isa. Ma... il padrona. 
Pami | Sarà contento: 
:. e Questo è l’ultimo momento, Sa 
Che Pamela vi vedrà. (per part, 


SCENA XXI 


Bonfil e detti è 


PLon:(aPam sb andate !... Vi fermate : 
Ah... Signore «i ( Ohimè !) | 
Bon. dina Aspettate : ... 
Segretario i a’ miei. parenti 
. Le mie nozze annunzietete 7 4 
Poi gli Artisti più eccellenti 
Per doman chiamar farete. 00 
Vo ; che regni la grandezza, 
L'eleganza, e nobiltà: 


Isa. Ho capito: Sarà fatto, i 

Pam. ( Manco, ohimè! morir mi sento :) 

Bon. Voi piangete! (a Pam. 
Pam. ..- D'allegrezza 


Nel vedervi sì contento. 
Bon.( con anima) Quanto adoro la mia EROlE!: 
Fam.(sospirando) Lei «felice! 


Bon. $ Bosi vezzosa tisi | 
3 
Bon. Ah, per lei contento ognera 
Dolce amor mi renderà: 
Pam. Ah! per voi costante ‘ognota 


Brilli ognor felicità: 


SÌ 
Isa. Poveretta! scoppia ‘or. ora: 
Questa è troppa crudeltà. 


SCENA XXIL 
Ledi, Daure ; poi il Co: Auspingh;s Artur. 


Led. È tatello, mi consola 
Dov'è questa sposina! 
Bon: La sposa, è a noi vicina, 
Or or ? abbracclerere è 
Dal Cavalier suo Padre, he 
(verso la porta di mezzo, da cui comparirà 
il Co: vestito riccamente a mano con Art. 
Or vi presenterò « 
Pam. (si volge cogli altri, è Hitvisando suo pa: 
dre, gli corre Îrà: le braccia. 
Vedrò il Padre. 
Aus. Sposa amata! +‘ 
Isa.Led. Di chi‘& figlia ® «S:ora 
Pam. Aus. Bon. Art. Oh dolce icranzelt 
a é 
si (Frà la gioja palpitante 
Pam. Aus. (L’alma esprimersi not sà: 
Bon. Art.a6( La priva FICA 


SR Dubbi, incert” stag:mi fa: : 
Led. Come! Pamela aduons89s 
| E° quella che' sposaté®@!! 

Bon. E la Contessa Auspingh 
In essa rispettate. 

Aus. Dell’ esser °suo potete 
Sull’onor mio contar : 

Led. Scusatemi, Contessa, 


Se è torto v' ho oltraggiata . 
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Pam. Chiamatemi Cognata 
Pensiamo a giubilar. 


SCENA ULTIMA. 


Ernold ;;e detti. 


Cotto m'avvanzo, | 
M°’ innoltro avvilito : "04 È 
Domando pentito , 
Perdono a Virtude, 
E imploro tremante 
La grazia a beltàs. 

s' inginocchia caricatamente avanti Pam. 


Pam. . » Sorgete :. che fate! 
Ern.( caricato.) Pardon! 
Pam. V'alzate: 


Non provo ; non sento, 
Che amore, e amistà: 


VOTA 


Oh lieto momento 
Di pace, e d’amore! 
Qual dolce contento 
Felicita il core! 
M’accende... trasporta .» 
Brillare mi fa: 


sFINE. 
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